
ma era uno sport spontaneo».
Il motivo?

«Non c’è più passione. In tutti gli
sport ora comandano gli sponsor. E
i ragazzi che si avvicinano a una di-
sciplina sono obbligati ad avere co-
me primo obiettivo la mercificazio-
ne dell’immagine dello sport pratica-
to».
Eicampioninellavitaenellosportso-

no in via d’estinzione?

«Sì: la dimostrazione viene dagli ul-
timi scandali che hanno colpito il
mondo del ciclismo. Parlo natural-
mente del doping».
In questi giorni è stata ufficializzata

l’esclusione di Pellizotti dal Giro d’Ita-

lia.

«Chi sbaglia paga. All’epoca di Girar-
dengo al massimo si prendeva uno
zabaione».
CheGiro sarà quello che fra duegior-

ni parte da Amsterdam?

«Non saprei. In verità mi sono un
po’ allontanato da questo mondo».
E cosa ancora la lega a questo sport?

«L’unica cosa che oggi mi affascina è
il movimento. Il ciclismo si pratica
su strada: è bello guardare il paesag-
gio che cambia».❖

Due amici tra bici e pistole

La canzone

LUIGI GRECHI

FRASE
DI...
Ivano Fanini
patron
Amore e Vita

Il bandito e il campione

«Quest'anno il Giro potevo
vincerlo io. È un percorso molto
adatto alle mie caratteristiche». Da
oltre un anno lontano dalle gare, an-
che se non ha mai smesso di allenar-
si, Danilo Di Luca ammette di senti-
re «tanta nostalgia» della corsa ro-
sa. «Quandò vedrò le tappe - aggiun-
ge - avrò in mente quello del 2009,
dove sono stato protagonista». Di
Luca è l'ultimo italiano ad aver vin-
to il Giro (nel 2007), ma adesso sta
scontando una squalifica di 2 anni
per la sua positività all'Epo-Cera al
Giro 2009. «Questo non è un Giro
ad alto livello come l'ultimo - conti-
nua - è indiscutibile». E nei pronosti-
ci boccia decisamente le speranze
italiane: «La vedo dura, la vittoria
finale se la giocheranno Evans, Sa-
stre e Vinokourov».❖

F
«Non si deve lasciare la possibilità agli organizzatori di stabilire
i controlli come vogliono loro. Il Giro ha metà dei corridori che
sono stati coinvolti o hanno in corso casi di doping».

Due ragazzi del borgo cresciuti troppo in fretta
Un'unica passione per la bicicletta

Un incrocio di destini in una strana storia
Di cui nei giorni nostri si è persa la memoria
Una storia d'altri tempi, di prima del motore

Quando si correva per rabbia o per amore
Ma fra rabbia ed amore il distacco già cresce

E chi sarà il campione già si capisce.
Vai Girardengo, vai grande campione !

Nessuno ti segue su quello stradone.
Vai Girardengo ! Non si vede più Sante

È dietro a quella curva, è sempre più distante
E dietro alla curva del tempo che vola

C'è Sante in bicicletta e in mano ha una pistola
Se di notte è inseguito spara

E centra ogni fanale
Sante il bandito ha una mira eccezionale
E lo sanno le banche e lo sa la Questura

Sante il bandito mette proprio paura
(....)

Di Luca sulGiro
«Potevo vincerlo
è fatto perme
Italiani? Bocciati»
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